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CON MAMMA E PAPA’

PERCHÉ’ DICIAMO:

“ Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo? ”

Apparteniamo a Gesù
Quando un cristiano si segna con il segno della croce e dice: ”Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo” egli afferma di appartenere a Gesù, di essere un membro della sua famiglia.
Quando ci presentiamo a qualcuno e diciamo il nostro nome e cognome, affermiamo:”Ecco chi sono (nome). Ecco la famiglia cui appartengo!”. Siamo orgogliosi del nostro nome e cognome e certamente non li scambiamo con altri.

In nome di…

<  Parlare poi “in nome di qualcuno” significa essere il suo messaggero.

Nell’antichità signori e re mandavano persone di fiducia a portare i loro messaggi ai sudditi. Essi prestavano la loro voce per far conoscere i voleri del sovrano. Inoltre, si combatteva o si gareggiava in nome di qualcuno. 
<  Così quando il cristiano dice “in nome di Dio”, dichiara di voler essere con la sua persona un messaggio vivo dell’amore di Dio Padre, Figlio, Spirito Santo. Cominciare e concludere la giornata con questo segno è un modo semplice e profondo per dire: “ Signore, io sono tuo!”.
E’ il nostro credo

<  Il segno della croce, con le parole che lo accompagnano, ci permette infine di esprimere , in un solo, semplice gesto, le verità che sono a fondamento della nostra fede: tracciando il segno della croce annunciamo Gesù, morto e risorto per noi, dicendo Padre, Figlio, Spirito Santo dichiariamo che Dio non è solo, ma è una comunità d’amore a cui tutti noi siamo chiamati a partecipare.

<  Come scriveva un grande vescovo, don Tonino Bello, Dio non è: uno + uno + uno, ma piuttosto uno x uno x uno
In Dio ogni persona vive per l’altra. E questo è una specie di marchio di famiglia. Perché anche Gesù ha vissuto per gli altri e ha insegnato ai suoi discepoli (e a noi oggi)a fare lo stesso.
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CON MAMMA E PAPA’
Dieci richieste dei figli ai genitori

1. Non viziarmi. So benissimo che non dovrei avere tutto quello che chiedo. Voglio solo metterti alla prova.

2. Non essere incoerente: questo mi sconcerta e mi costringe a fare ogni sforzo per farla franca tutte le volte che posso.

3. Non fare promesse: potresti non essere in grado di mantenerle. Questo farebbe diminuire la mia fiducia in te.

4. Non correggermi davanti alla gente. Presterò molta più attenzione se parlerai tranquillamente con me a quattr’occhi.

5. Non brontolare continuamente: se lo fai dovrò difendermi facendo finta di essere sordo.

6. Non badare troppo alle mie piccole indisposizioni. Potrei imparare a godere di cattiva salute se solo questo attira la tua attenzione.

7. Non preoccuparti per il poco tempo che passiamo insieme. E’ come lo passiamo che conta.

8. Non permettere che i miei timori suscitino la mia ansia perché allora diventerò ancora più pauroso. Indicami il coraggio.

9. Non dimenticare che non posso crescere bene senza molta comprensione e incoraggiamento….ma non ho bisogno di dirtelo, vero?

10. Ricordati, io imparo più da un esempio che da un rimprovero.

Don Antonio Mazzi

